
Bollettino del 113ème Régiment d’Infanterie de Ligne 
Bataille de Leiptzig 18,19 e 20 ottobre 2013 

 
 
113ème Régiment d’Infanterie de Ligne 
Con la seguente motivazione: 
 
“ Il 113ème ha, con coraggio inaudito, unico insieme ai valorosi camarades del 
Battaglione Italiano, tentato di riprendere alla baionetta il fatidico ponte di Lipsia”. 
 

E’ citato all’Ordine del Giorno dell’Armée come richiesto dal Generale Oleg Sokolov 
per tutti i Reggimenti del Battaglione Italiano. 
 
 
  
Sergent Sapeur Palourde 
Con questa motivazione:  
 
"Avendo egli con sprezzo assoluto del pericolo e col nome sacro Etruria! sulle labbra 
assalito preso e inchiodato due cannoni nemici”  
Le Capitaine Catarrì ha inoltrato al Maresciallo Berthier perché a sua volta la inoltri, se 
lo riterrà opportuno, all’Imperatore, la richiesta della decorazione della Legion  
d’ Onore 

 
La richiesta è stata successivamente accolta. 
  
 
Voltigeur Le Tondu 
Con questa motivazione:  
 
“Avendo egli con un’imprevedibile quanto fulminea mossa diversiva degna della 
tradizione dei voltigeurs, impegnato gli artiglieri Russi e quindi consentendo l’azione 
del Sergent Sapeur Palourde” 
E’ citato all’Ordine del Giorno del Reggimento e dell’Armée 
  
 
Voltigeur Guetres Oubliées, Fusilier Sgranf, Grenadier Casseur 

Con questa motivazione:  
 
“Avendo essi con prontezza felina, sprezzo del pericolo e sentimento elevatissimo di 
camaraderie, liberato le Caporal Petit Blessé che era stato momentaneamente e 
vigliaccamente preso dalle giubbe verdi della KGL” 
Sono citati all’Ordine del Giorno del Reggimento e dell’Armée 
  



Sergent Fourrier des Voltigeurs Chouan, Genadier Casseur, Grenadier Canon, Sergent 
Sapeur Palourde, Sergent des Voltigeurs Cadet Roussel, Voltigeur Quatre Mains, 
Voltigeur Cochon, Caporal des Fusiliers Venise, Caporal des Voltigeurs Petit Blessé 
 
Con questa motivazione:  
“Avendo essi senza interruzione per dieci anni e oltre, servito con valore e disciplina il 
Reggimento”. 
 
Sono stati autorizzati a fregiarsi delle barre d’anzianità. 
 

 
Leutenant Babbo 
L’Imperatore, nel passare in rivista il Battaglione Italiano, si sofferma a parlare con i 
veterani. 
Chiede al Leutenant Babbo dove abbia guadagnato la sua Legione notando però che la 
Croce era ancora del primo tipo, senza corona! 
L’Imperatore, ben consapevole della tradizione Repubblicana delle truppe ialiane, tira 
l’orecchio al Leutenant, ma, contemporaneamente prende dalla tasca una Croce 
nuovissima e la dona al Leutenant Babbo, ordinando però di sostituirla 
immediatamente. 
Da allora, naturalmente, le Leutenant Babbo mostra orgogliosamente la Croce 
donatagli dall’Imperatore a Leiptzig. 
 

 
Signé pour le Conseil d’Administration du 113ème Régiment de Ligne: 
Le Capitaine Catarrì. 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


